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AÌAomiitónio atomo XJ. ÌMO 
la oOĵ fei, •^' Pei 1' estero, sa 

• "Viieàtadltettameiite lire 4;20| 
se a mezzo 1' affloio postale 
del luogo lire 1.60 oiro^. 
AMÒ IX N. 7 

mfà 

Organo della demócraasfa cristiana nel Friuli 

Diresiioiie. ed Àmminlatrik-i 

«Ione dèi Qlomale iii / ^ 

sola Pratuperó JS{ 4, tMin*. 

rrDIKF16,S'ebb.l908 

Il hnomento 
L'Officio centrale dell'Unione popolare 

ha diramalo alle associazioni cattoliche la 
seguente :, 
: « A dispetto della decisione del Consiglio 
di Stato, il Governo crede di risolvere la 
riuestione dell' insegnamento religioso, ao- ' 
cordando libertà assoluta alle maggioranze 
consigliar!. 

E' questa una sfacciata violazione delle 
leggi vigenti, ed un sopruso consumato a 
danno dei diritti e della esplicita volontà 
dei òittadini italiani sopruso tanto peg­
giore, quanto è pivi abilmente larvato da 
un apparente rispetto delle autonomie co­
munali. 

Contro questa manovra liberticida noi 
protestiaino, come protestiamo contro la di­
sposizione ohe esige dall' insegnante, tra-
soeito dai padri di famiglia per l'istru­
zione religiosa nel caso che la maggioranza 
dei Consiglieri sia ad essa contraria, la 
patente magistrale e il riconoscimento del 
Consiglio scolastico. 

Crii amici tutti della libertà di ooscienK^ 
e di insegnamento facciano pervenire «senza 
indugio ai propri deputati ìtt Roma» una 
vigorosa protesta telegrafica contro queste 
misure arbitrarie ed anticostituzionali del 
Consiglio dei Ministri. 

La lotta scolastica è entrata in una fase 
nuova : ciascuno sappia mantenere il' suo 
posto da combattimento. 

Il 17 febbraio. 
Siamo prossimi. E l'anticlericalismo non 

farà nulla di nuovo, di strepitoso, ' di co­
reografico per degnamente commemorare il 
loro martire di Nola? Pare di sì. 

Infatti, la Giordano Bruno di Koma ha 
diramato un manifesto alle associazioni an­
ticlericali perchè in tal giorno indicano 
oomizl i»i favore d,ella,sj5!jftlft,4aiP88.Alj'o% 
dunque è pronta anche quest'anno per una 
agitazione anticlericale. Il nemico da com­
battersi è il catechismo ; questo innocente 
libriooiolo ohe si vuole esiliato dalle scuola 
elementari. 

Ma l'azione degli anticlericali dev'essere 
sprone per la nostra azione. In Italia ci 
siamo anche noi ; e non solo coi nostri do­
veri, ma anche coi nostri diritti. B questo 
bisogna farlo sapere ai signori ohe... siedono 
sulle cose pubbliche. Farlo sapere con comizi, 
adunanze, conferenze, sottoscrizioni e tele­
grammi che portino a Roma il nostro vo­
lere. In ogni paese v' ha una istituzione 
religiosa ; e perciò ogni paese — poiché 
trattasi di religione — mandi al presidente 
dei ministri il suo voto por la conserva­
zione del catechismo nelle, scuole; Non ò 
tempo'né di procrastinare né di fermarsi. 
Avanti. 

Relazioni tese 
tra l'Austria e la Russia. 

La stampa commenta vivamente il dissa­
pore scoppiato tra l'Austria e la Russia per 
la questione dei Balcani, in seguito al 
quale l'imperaturé franoesco Giuseppe ha 

, accordato alcune settimane di licenza al­
l'ambasciatore russi residente a Vienna. 

Oatisa del dissenso fu il discorso del mi­
nistro pégii esteri austriaco bar. Aehrenthal 
alle Delegazioni.' Il ministro infatti chiamò 
« nostri possedimenti » la Bosnia e 1' Er­
zegovina, mentre — pel trattato di Berlino 
—• l'Austria non tiene ohe come conquista, 
cioè in via provvisoria, qiielle terre ; e 
annunzia esaere tutto pronto per la co-
struenda lìnea ferroviaria Vienua-Budapest-_ 
Salonicco-Pireo, 

La cosa eccitò la gelosia della • Russia ; 
e non solo della Russia — ma anche della 
Germania e dell' Italia, le quali vedono di 
mal occhio l'estendersi dell'influenza del­
l'Austria su quelle terre, impadronendosi 
del mare.' 

Di qui l'inoidonte diplomatico, di cui 
parlano a lungo i giornali. 

Altri fatti della tirannide rossa 
Non si è ancora ditsguato a Bologna il 

l'icoi'do della condanna dei leghisti di Cre-
spellano, ed ora circola la voce di roati si­
mili cojnraessi nel Comune socialista di An-
zuld. 

•Giorni sono ràoriva certo Malferrari Ih-
derico e benché ascritto alle leghe, prima 
di morire volle il prete e ricevette i sa­
cramenti. Là famiglia desiderando un ac-

pregato un • disoi-eto' numero di amici del, , Ciontro questa offesa al sentimento roli-
morto ohe volesspfo intervenire al.trasporto gioso e alla legge delta óliii'>inirreverendi|, 
B difatti all'ora stabilita un buon gruppo 
di persone,attendeva per acpompagnare al­
l' ultima dimora il defunto. Qnand'ecco ar­
riva un caporione leghista il quale intima 
a tutti di andarsene. E cosi avviene, tutti 
se ne vanno^e lasciano ohe il loro compa­
gno, reo di aver voluto conciliarsi colla 
chiesa prima di siorire, sia trasportato al 
camposanto sopra una carrozzella col solo 
seguito del prete e del chierico. 

Un altro fatto che pure capitò ad Anzola 
spiega ancora i metodi delle leghe e la 
paura che esso fanno ai poveri esercenti o 
lavoratori 

II Comune di Anzola ch'è governato dai 
socialisti ha concessa la refezione scolastica 
agli alunni delle sue scuole elementari tre 
volte la settimana. 

Ebbene, mentre si da ai bambini nei 
giorni di grasso cibi da magro, conie for­
maggio 0 pesce, si riserba proprio al ve­
nerdì il trB}}Bmento da grasso. 

ayoiprete Ila' raoonlto dar padri numerose 
^rme di protosto. 
;'-Ma una minaccia delle leghe ha obbli­

gato quasi tutti i firmatari a ritirare le 
Arme già date. 

(.'applicazione della legge 
sul riposo festivo. 

A Roma, a Milano, a Torino, a Genova, 
a Bergamo eoo.' l'applicaaiono della'legge 
^ul riposo festivo è seguita domenica senza 
incidenti. In parecchie città anzi fu festeg­
giato, l'avvenimento. 
'•"Sabato sera p. e. a Messina una grande 
flacoolata con concerti percorse la città e 
a mezzanotte furono sparati 21 grossi pe­
tardi. 

' Ora conviene peraltro tutta l'oculatezza 
e l'.energia della autorità 'perché la legge 
sia rispettata. 

I funerali dei Reali di Portogallo. 
eh' essi sotto i grandi drappi neri ed erano 
condotti por le briglie da due scudieri ve­
stiti della livrea reale. 

Nella Chiesa di S. Vincenzo. 
j La funzione funebre celebrata nella 

chiesa di S. Vincenzo é riuscita imponeh-
tfcsima e,impre33Ìou.inte. Il catataloo eia 

;]|)8totpresso I' aitar maggiore. Dinanzi a 
ciascuna tribuna riservata ai membri dil 
oprpo diplomatico e ai personaggi ufficiali 

La funebre giornata. 
Sabato hanno avuto luogo a Lisbona i 

funerali delle auguste vittime assassinato 
il giorno due. Per Lisbona è tutto lutto. 

I fiori e i nastri per le corone mortuarie 
cominciano a mancare nei negozi. La mag­
gior parte dei negozi, chiusi, sono pieni 
di, persone comperano articoli di lutto : 
guanti, cravatte, crespi. Le modiste non 
espongono nelle loro vetrine ohe i cappelli 
neri. Gli uomini del popolo e i. marinai 
hanno sostituite ai loro berretti alla napo­
letana, di lana rossa- e verde, dei berretti 
di lana nera. 

La sfilata dei diplomatici. 
Il corpo diplomatico .accreditato si è riti- : 

¥ìt6 afpàla^zo' •dlV»lj€fél«àaÌì!eB^-oò'ti''all4^ 
testa il gran mastro delle cerimonie e sfilò' 
dinanzi alle bare che erano chiuse e rico- ; 
porte della bandiera nazionale con fraag«i 
d'oro. 

La bara del Re è posta a sinistra e 
quella del principe ereditario a destro. 
Bulla bara del re erano l'elmo di generale 
ih capo e la spada, e sulla bara del prin­
cipe ereditario il casco e la sciabola di 
ufficiale dei lancieri. Lungo le mura della 
cappella sono una grande quantità di co­
rone. 

Le missioni estere furono ricevute da re 
Manuel prima dei funerali. 

L'alba del triste giorno. 
Dall'alba un; centinaio di campane suo­

nano una'lugubre melodia. Le rappresen­
tanze si avviano al palazzo reale portando 
corone con lunghi nastri. Le trombe d» i 
reggimenti si sono' collocate, lungo il per­
corso, suonando marcie funebri. 

Il corteo cominciò ad organizzarsi allo 
ore lO.aó. Prima che i feriti fossero tolti 
dalla e.ip pél la. il clero della cappella recitò 
le preci. Quando i feretri furono tolti dui 
catafalchi il Re, indossando l'uniforme di 
aspiraante di marina spgaì i feretri insieni'i 
alle regine ohe vestivano a lutto con grandi 
nastri neri ricoperti di lunghi véli di 
crespo. 

Il Re e lo Regino portavano grossi cori 
accési e seguendo i feretri giunsero Ano al 
vestibolo della cappella. 

Sul luogo del delitto 
Il corteo funebre m'ivendo dal palazzo 

Das Necessitades segue l'itinerario presta, 
bilito lungo il quale si accalca immeu.sa 
folla che si scopre riverente commossa". Il 
corteo procede in ordina perfetto in mezzo 
al silenzio solenne ed imponente. 

Allorché giunse in .piazza Commercio, 
dove gi commise il regicidio la commozione 
degli astanti si fa pi fi intensa. 

il posto ò occupato dalla truppa e nes­
suno si sente il coraggio di avvicinarsi al 
lijoéo maledetto. 

I carri funebri. 
I carri fnnebri orano trascinati ciascuno 

da otto cavalli tutti coperti di drappi neri 
dalla testa agli zoccoli, di guisa ohe non 
si vedeva-nnlla di essi. 1 cocchieri in grande 
livrea li conducevano a mano. Il cavallo 
preferito dal Ré veniva dopo il primo carro 
funebre, quello del prinéipe ereditario dopo 
il secondo, I due i cavalli scomparivano an-

6' dinanzi all'altare e al catafalco vi erano 
quattro pilastri interamente coperti di co­
rone. Le due piìl grandi ohe misuravano 
jUe metri-di circonferenza, erano' quelle 
.JeH'taperatore di .Germania e quella, 

•'.'(luaBi uguale, del pi^esidente Roosevelt. 
'^'**^'^''~*,mmtmxiMm: '!'-'-

' Terminata la funzione, i dignitari usci­
rono, mentre il gran ciambellano consegnò 
al patriarca le salme facondo solenne giu­
ramento che i corpi contenuti nelle bare 
erano quelli del Re o del Principe eredi­
tario che aveva chiuso egli stesso nei fe­
retri accompagnandoli e portandone la 
chiavi fino alla chiesa di s. Vincenzo. Al­
cuni dignitari di Corte armarono, dopo il 
gran ciambellano, il dòcumonto di conse­
gna dei feretri e-delle chiavi. 

Le bare esposte al pubblico. 
Le bare . del Re e del Principe fu­

rono domenica, esposte al pubbliop nella 
chiesa :di S. Vincenzo sino alle due del 
pomeriggio, ora in '(!ui Vennero trasportate 
al Pantheon e deposte, F una,accanto al­
l'altra, nella pace del sepolcro. ,' 

Quanti sono I socialisti. 
Dal bilancio del partito socialista—letto 

alla direziono nella so luta presieduta dalla 
« òòmpagua» Altobelli ^^ qiiPlk ohe schiaf­
feggiò il direttore della Scintilla di Fer­
rara — risulti che il partito conta 47 mila 
iscritti muniti di tessere. 

Poco più dell'nn per mille dunque su 
tutto, il poijolo italiano. 

compagnamente deporoî o al cimitero aveva 

UnilfH, Via llmHoUnl, (ex 

Lezioni dall'America. 
Ancora una lezione ci viene dalla libera 

America. A Buttalo si smerciava 1' orec­
chiuto giornale di Roma. Ora leggiamo nel 
OhatoHc Union ami Tiims di Buttalo N. 
Y., n. 4;ì, del 23 gennaio u. s. : 

« Por alcuni raosi un numero grande dì 
copie di un ST/ZO giornale itsiliano, stam­
pato in Roma, hanno circolato in questo 
paese. Il foglio è una di quelle oscene ab-
bominazioui, ohe sono più o meno comuni. 
Appena tu richiamata 1'' attenzione del di­
rettore delle poste, sig. Greiner, intorno 
al lurido foglio e gliene furono tradotti 
alcuni brani, ci vollero pochi soooiidi per­
chè decidesse che il foglio, sotto le nostre 
leggi, non .si può dare, alla poda. Per 
conseguenza tutte le copie cli-i d'ora in poi 
saranno dii'ette a questa città verranno 
confiscate e distrutte ». 

Da noi invece si lapezzann con lo banali 
illustrazioni delÌ'yl.s-(«o le stanze, si ador­
nano i muri (IsUe città e si 'fregiano i 
berretti.. 

Il triónfo ioM'Asino : POCO il termometro 
della miseria intellettuale, morale e... ma­
teriale dei nostri paesi. 

L'Imperiai Regio Esatiore 
li Avanti ha dunque le fuè 1.50.,000 lire 

di defioit, che costituiscono la splendida 
situazione finanziaria dell.' Avanti al mo­
mento in cui Ferri lo lascia. «'Lo presi 
sotto la mia direzione quand'era prossimo 
al fallimento »,' disse Ferri : ora egli lo 
lascia in condizioni meravigliose : solo un 
centinaio e mezzo 'di migliaia di lire di 
deficit. 
, Contemporanea alia' rivelazione di questa . 

Cifra è la rivelazione del me,zzo Semplice 
e pratico, preannunoiatoda Ferri inuma • 
dozzina di articoli e dì interviste per « sal­
vare» VAvanti! • 

Su proposta di Ferri Sua Eccellenza la 
Direzione del Partito « delibera di esioere 
dai socialisti italiani come obbligo impr.e- • 
scindibile il versamento di una. lira por 
ciascuno non oltre il 81 marzo prossitoo • 
venturo ». 

«Delibera», «esigere», «obbligo im- • 
prescindibile », « non Oltre > : ohe, dia­
mine? Il Partito sdòialista italiano è gover­
nato dallo Czar delle due Russie? 0 me­
glio da Habdul Hamid che si sente bisbi­
gliare all'orecchio paroline cosi dolci di 
imperio assoluto? 

Versato dunque la liretta, o evoluti di 
Italia : versatela non oltre il 31 marzo : 
avete due mesi di tempo I Troppi ! Versa- . 
tela; è un obbligo imprescindibile: se pre­
scindete, ve lo giuriamo, non sarete pia 
né coscienti, né evoluti: sarete radiati dal 
libro d'oro (proprio d'oro) del P. S. I. 

Ciò ohe i vostri padroni han- « delibe­
rato » d' «esigere», dovete versare Una 
lira I Non è nulla. Non vi domandano foî o 
di più quando vi infliggono l'inedia con 
Uno sciopero stupido ed infruttuoso ? • Non 
vi domandano di, più quando y'esigono la 

aihertà/..Il3ftn^eiA.yijife,.teli»acl$B,i,P9?s-: 
tro la forza armata nelle' dimostrazioni e 
nei oomizii ? 

E' meglio dunque versare -subito la li-
retta a scanso... d' usciere o di pignoratorf. 
Cosi se sarete trecentomUa evoluti, VAvanti 
possederà trocentomila lire : quattrocento, 
cinquecentomjla evoluti darebbero quattro-
centomila lire, mezzo milione. Cosi si potrà 
aumentare lo stipendip, pardon l'onorario, 
al sig. Guido Podrecca ohe percepisce solo 
300 lire al mese per i suoi due o tre ar­
ticoli mensili, in lire 400. E' . necessario, 
è socialista, è fatale elevare i salarli. 

L'Jlwwtó, mani|5olato così da mani più 
daijarose e borghesi, sarà pili bello,- più 
elevato seientificiiinenfo e. letterariamentt. 
E' vero: voi p,on godrcte,,perchè non avete 
ì mezzi di provvedervi l'abbonamento &i-
VAvaìit,i, e perchè, ìii ogni, mòdo,-gli arti-
eoli,letterarii e scientifici non fan per voi; 
marie godranno i vostri « più Intellettuali » 
« pili borghesi», quelli,che. hanno la diffi-, 
òSe mansiono di governare e di dirigerò 
gli evoluti ed icoscientii quelli, ^ertamente 
che palperannobenbene.il loro portafoglio... 
e non verseranno la liretta. ; , , 

. ..Passeggiando..,.'-..'.,,., 
ne i g i a r d i n i ' p ro le top i l 

Dalla relazione finanziaria presentata al 
congresso dei ferrovieri tenuto l'altrii. 
settimana a Roma si sono appresi dei par­
ticolari edilìoanti. 

U Braneoni dichiarò che alcune sezioni 
hanno commosso delle indelicatézze; a l 
esempio la sezione di Sassari ha riscosso Ji 
quote dei soci ma non le ha versate, né si a i 
in mano di chi siano i denari. La vertenz i 
S stata affidata ad un avvocato. Anche nelli 
sezioni di Novi Ligure e di Rivarolo Li­
gure si ebbero a lamentare appropriazioni 
indebite per le quali il Comitato centrale 
devo provvedere. Il uasisiere d'una sezione, 
che non nomina, dice d'aver perduto tutl" 
il danaro che aveva in cassa. La sezioni-
di Catania spese" 500 lire per l'addobbo d(i 
locali sociali, quella di Verona L. 450 per 
una bandiera, quella di Ancona L. '300 per 
addobbo di locale. Naturalmpnte la denun­
cia di questi fatti fu sottolineata da. esolii-
mazioni ironiche e da frasi poco benevoli 
all' indirizzo delle sezioni nominata e qual­
cuno gridò con aria motteggiatriee : . « Que.; 
sta è aziona dirotta!» Avendo, poi Pajm', 
chiesto perchè non figurino in bilancio i 
versamenti che dovevano tare il Sindacati)' 

ERNESTO M E L S. CflstofoTO), già agente (tei Signw Orter JP'. N'uovo negozio di F e r ­
r a m e n t a von svwriato assorilmento di Ar t icol i c a a a l i n g h i <B«̂  attreasse* per Ini lui i tr ie e a r t i . 

Speoinlità i l*lall<? m o n t a t e . 
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maochilitóttr quetllò optoaio ~ed il Rii 
in seguito alla fusione, ,il Branooni flspfi-
ae: «l ì Sindacato (lèi nlacciiinìsti cSh tìa 
Tersato «mila j quello degli operai soiktilo 
L, 1325.58 ; il Riscatto ha versato Boìfitfaa 
identica, dichiarandosi pronto a versare il 
resto ì|uàtidd kfióllS le altirè organizzazioni 
avranno fatto il loro versamento». Ed il 
Papa fitettè: «Beisi S dìtsitìsti'ttto èlle B 
decantate casse del Sindacati erano piene 
(ii.ehiaeahiefe »... '• / 

il éti M avttta. M a«it(5 i \ ' 

La tirannide socialista 
li'altro giorno, a Padova, si posero in 

sciopero gli operai della tipografia Molini, 
meno uno. Il quale raccontò Cosi al corri" 
spandente del Oa&xdima l'origine dello 
sciopero i 

« Premétto — egli disse —• ohe io nbn 
sono federato e che non volli mai esserlo, 
perohè le mie opinioni poUtiolie non sono 
concòrdi con queUfe della Federaziorie. Alla 
tipografla itfolini mi ci trovo'da un mese 
e Subito il pjtolo, ohe è socialista, tentè in 
tutti i modi che io m'insorivessi alla Fe-
derazioaej Bitìposi ohe se età liQ liberale 
a fatti B don a patole non doveva violen­
tare la mia coscienza. Tutto fu imitile. 
Il proto Bosoardin fluì col dirmi che te io 
nos mi inscrivevo mi avrebbe fatto Hoed-
aìare dal padrone, ponendo questi nell'al­
ternativa d di mandarmi via o di avefe lo 
BciopBroi Beplieai ohe non era giusto ohe 
io dovessi 'morir di fame sfemplicetaèlittì 
perchè noh volevo pensarla ootoB i Socia­
listi é siccome mi si fecero balenare delle 
rappresafelid soggiunsi ohe se fossi stato 
aggredito avrei risposto coh la rivoltbUa, 

Il prdto poi mantenne la minaccia fat­
tami e andò dal padrone al, quale disàe : 
« 0 lei fa inscrivere nella Federazione il 
Conte oppure licenzia il Conte stesso o noi 
facoiamd tutti sciòpero ». 

Il padrone rispose che non poteva obbli­
gare alouùo ad inscriversi in utia data So­
lista, né licenaiare per questo uù oparàio. 

IQ seguito a ciò stamane gli operai noti 
si sonb presentati al lavoro. Come tède, è 
un curioso concetto della libertà che habllo 
i socialisti ». 

0 morire di fame o iècriversl tìelle loro 
società : seco l'imposizione che i socialisti 
fauno appatììi sono un po' forti. 

Volete dunque la libertà V Combattete là 
tirannide socialista. 

Libertà tll stampa. 
A Milano Bl pubblicava un libello anàr-

cliioo dal titolo i a jtir^festo umana. Banche 
eiandeStino, ebbe a subire non sappiamo 
quanti sSqueStri S quante condanne. La 
pt'tnlanza di questo periodico, che inneg­
giava a Bresci, ebbe una eco clamorosa 
anche a Moiitecìtoiio. 

Ma ora ecco, oh' è venuto per esso il 
momento di tra8ibrmar,5i in ijuotidiano. 
L'eccidio dfii reali di Portogallo ha dato 
aubS agli anai'Chiui di casa nostra per la 
nrtn nobile inlpresa. Di fatti, già e alinun-
ziritó olle in inarz.0 uscirà giornàlitìlo e oh6 
direttore sarà Enrico malatesta (liai, notile!) 
ciie attUttlmetlte si trova esiliato a Londra. 

E così vediifano, all' ombra di una mala 
inteS* e male augurata libertà di stampa, 
trapiantato e coltivato su larga scala il*' 
bicillo aBat'ohico. E' proprio vero ; con 
quanta insipienza e con quanta cecità si 
regge il mondo '. 

! ttUÀSrt ur§EtìOLO I ; M É 2 2 0 . 
' Olì'dàaatìco di iÉi atinij dii nome Nicolai 
GorsSoft) gitiBso dis'MÒenté:'i .l̂ fBti'òburgo, 
ti vègjiirdo: plssf fltie afinf; â fBsitum, da 
{in silo iìipòte, 3fie téiùpdyfa fii Condannato 
ai lavori forzati. Il povero Gorssotf redtò 
sena» i tetto, seiiaa un soldo .'in .saccoccia e 

'parli"per Pietroburgo, à'piSd-i. Nonostante 
k Stia gtà da MatilSalStiìfriB,. ài'fiv'ò'sàno e 
fresco. 

l i Urigaùtaggio in. Corsica. 
%i lia da Ajaccio :I1' bandito Bartoli, detto 

t Leonetto » terrore dei paesi vicini ed au­
tore di numerosi assassini!, fu trovato tiio-
tonte, ferito da due fiioilate, presso Fu-
tnorbo, vittima di altri briganti, sUoi rivali: 
Anni sono il padre del Bartoli, detto «Mi­
naccia » fa gliigliottinato. I gendarmi spe­
rano di catturare tutta la banda dei bri­
ganti, nascosta in una caverna. 

Diii|iià 4 di là dia! Tàgliàméito 

Corriere seliìmale 
LE TKAUEDIE DEL MARE. 

Si ha (la Londra: Un dispaccio da Dover 
»i giornali annuncia ciie la goletta inglese 
« Poèltlsclier /> .sarelibe affondata col carico 
0 l'equipaggio in vista di DungueSs in feo-
guito a collisione causata dalla nebbia. 

Si ha da Perth: Il vapore >- Windsor » di­
retto ad Hong Kong si è arenato il 2 corr. 
sulla costa occidentale dell'Australia. Jje 
onde lo ridussero in frantumi. 

Il mare agitato rendendo impossibile il 
salvataggio, ventisei cinesi, il capitano e gli 
ufficiali di bordo sono annegati. 

DUE LAPIDI PER PIO X. 
A Oenbva nella basilica di 8. Siro venne 

inauBurata una lapide a ricordo della pre­
dicazione tenuta, or sono dieci anni par la 
novena di San Francesco di Sales. dall'at­
tuale Pontefice, allora Vescovo di Mantova. 
La lapide porta un' iscciziouo dottata ilul 
priore del Carmine mona. Cauipànolla. 

Alla funzione intervenne 1' Aroiverfcovo, 
ohe tenne un discorso di circostanza, nella 
chiesa gentilizia di San Torpeto veniva poi 
scopetta un'altra lapide a ricordo della 
permanenza fattavi da Pio X nella slessa 
lieta oirc»staiza. 

immt EVANSELiCA 
La parabola del lievito. 

On'altra parabola propose Gesù alle turbe. 
— -iW simile il regno dei cieli al lievito, 
ohe una donna prende e rimescola in tre 
itàa, di farina, finché tutto si.è fermen­
talo». — Breve d l'accenno dell'evacge-
lihta su questa parabola, raa basta questo 
a comprendere il gran significato inteso 
dai Salvatore. 

La grande massa di farina fatta in pasta 
rnppreStìhta tutto il genere umano, quale 
éMO diventa senza la virtù soprannaturale 
della dotlHfaa ddlla, graiià, come il pàtle 
senza lievito, cioè insipido e indigesto, E 
questo lievito è appunto la virtù sopran­
naturale portata da Gesù Cristo-. E come 
un tempo la madre di famiglia era qUeUa 
fllo confezionava il pane per tuf'a la casa, 
e adoperava anzi tutto il lievitò perete riu­
scisse saporito e sano ; così il tìoStro Si­
gnore, sollecito e amorevole per noi cbaie 
madre, ha annunziato il Vangelo, ha pian­
tato il suo regno, e lo ha fatto annunziate 
in tutte le parti del mondo, acciocché au-
olia i Selvaggi venissero al regno, e dive-
ni-isero pasla degna della mensa di Dio. 

Noi dunque sia'no i primi ohe abbiamo 
la ventura di appai-tenere a questo régno, 
é al contatto dei lievito divino avemmo la 
soi'te ineffabile di apprendere la verità, la 

-l'fttitudine, il giusto criterio, per poter 
addivenire alla grazia di Dio tutti compe-
nctrati del coleste sapdré e nutrimento. — 
Li carità poi ohe si manife,'=ta tanto verso 
Dio cogli alti di religiouo, quanto vetso il 
piossiino cagli atti di misericordia, sooo il 
b. uedbtto fuoco ohe cuoce ijuesto pane, s 
lo fa esalare in odore soavissimo davanti 
a Dio e davanti agli uomini. — E questo 
regno durerà costantemente nel mondo, 
•fogliano 0 noi vogliano i suoi nemici, 
iliiehù di quosto lievito sia fermentato tutto 
il mondo, percliè sarà predicato ijueala 
Viinyelo del reijjiu ili, tutto il mondo in 
ledimonimica a tutte le naaioid, ed allora 
ìicrrà la jihe, disse Gesù Cristo. — Senza 
di ((uesto lievito, non vedete voi quel chb 
succede tuttodì ne! mondo incredulo, come 
noi Socialisti. Il pane c.jbiro, diceva \va 
povero vecchio, // mllello non Ini/lia, e i ìinUi 
lìinneaiu) : e il mondo si consuma di fame 
e di tabe. Si è .perduto il criterio dbl 
giusto e doli' onesto ; la bussola più non 
dirige 1' umanità al suo ultime fine : si è 
tornati al selvatico e all' insipienza dei 
secoli barbari e pagani. 

0 Signore, rimpastate il mondo col lie­
vito celeste della vostra dottrina e della 
Vostra grazia, con cui possiamo esser resi 
partecipi e consorti della vostra stessa di­
vina natura ! 

Non emigrate nel brasile. 
11 Ministero dell' Interno averto che si 

lia ora notizia elio parecchi Brasiliani sono 
partiti alla volta d'Italia nell'intendimento 
di esercitare una attiva propaganda per il 
))upoiainstlto di iptel ierritorio onde non è 
da ésoluilore che l'azione loro, lo scopo 
cui mira possa svolgersi in una forma non 
perfettamente consona alle nostre leggi 
noU'emigrazione ed agli interessi dei citta­
dini. 

Troppo note sono le sfavorevoli condizioni 
aconomine e sociali del Brasilo per qui 
ripetere a quali disagi e stenti si sobbar­
cherebbero gli emigranti ove si lasciassero 
adescare da facili promosse di guadagno ed 
altri illusori allettamenti. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Ifarmaoia 

flou nono più NEEE. — Da molto tempo 
per distinguerlo e difenderle dallo nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate » 
solo iu uui.-a siìalola (MAI SOtOLTB, -
Quelle NHi?E o SCIOLTE SODO voJ(,-ati 
ìiuirazioni. ' 
ìilsigero k firma Herdiliando Ponci. .'A-
ini«-ia S. i'osna Vanein» 

Per il riposo festivo. i '-• 
Domenica tutti i negozi rimasero chiusi. 

ifl «'iato dBifetiSeeziaiilstìmiitè iMàtòg|8, 
i negozianti ebbero diversa...riunioni, e se 
ne anniinoia anche una.pet martedì pros-
sivoo, I proprietari dî , barbiere: e parruo-, 
oKiijre hanno presentto istanza al tìomùhé, 
che venne anche pubblicata à horbaa ài. 
l6j,*ge, perete bia por 'ékA cambiato il glKf ilo 
di riposo dalla domàrilca al lilfatìdL 

A MS paté èlle tutti doVrebbef-b àbbUf-
darsi per l'intiero riposo durante le do-' 
Daetìiohe : sarà per tutti tanto di guada­
gnato. 

La provvida legge sul riposo jfestivo por­
terà certo anche tra noi ottimi frutti. 

Gonferenxa Fasipmmlli 
Nei giorni scorsi fu tra noi 1' egrègio 

piof, Pasquihelli di Bergamo. Nelle jiiì-
V(.te riunioni cui intervenne portò il oon-
tributo della sua pratica esperienza in ma­
teria di azione cattolica. [Tenne pure una 
conferenza pùbblica nella quale eccitò tutti, 
i battolleì ad èssei'B i pritHi ed 1 più attiVi 
pr'offuguattìri delle giuste l'IfortìiS k Ha-
ta.^gid dèi popolo, osponeado qililhto in àltti 
paesi ò 'stato fatto. 

VonfMiiza p&f gli elnigrdUti. 
L'egi'tìgio doli. Blavasohi per itìoal'ldb 

del Segretariato dèi {jOpolo tentfe delle cttH-
ferenze agli emigranti del nostro doniude, 
i quali vanno sempre più aumentando di 
niiffiSPo. 

Paflò apDlRudito a Subignacco, a SBn 
Guaito, a jHllttlis, a Òarrarla, a PUrgesSi-
m >, tutte frazlbm del nostro tìoinuiie. 

La diaapis p^ntagona. 
Nel nosti'o comune, essendovi bea 2tì5 

proprietari ohe hanho i gelsi itlfetti dalla 
di ispis p'entagona, il sindaco invitò tutti a 
pi atioare la prescritta cura, salvo a farla 
06 'gìiirè d' ufiìcio per i t-enitenti. 

GBMONA. 
Diiilissioìii. 
L'avv. Fedrigo Perissutti quest'oggi pre-

BClitò le Sue dimisfeiohi da Asatì̂ sbl-e e Cflil-
si,iliere OoniUtlàlo. 

Vogliamo però sperare elle tali diinitì'-
8Ìi>ai.non,vengano accettate e che l'egregio 
a\vocato abbia a continuare la sua disin­
teressata e proficua opera. 

BDEEIS. 
Niiom MM-ia lioiiak turmiHà, 
Vioirtrf alla strada provinciale in Un 

plinto intermedio fra Buerii e CoUerUiniiij 
'presto sn;-gerà un nuovo edifìcio che dovrà 
servire di latteria alle due frazioni. Il' 
sl.ito fatto l'acquisto del lerrerid necessario, 
e già lina sqnadrd di opetai ha iilizlato i 
primi lavori. E' superfluo accennare i van^ 
tsggi indiscutibili ohe apporta una laltetià 
curtruita con oriterii moderni e bene di-" 
retta. D'ora innanzi i frazionisti di Buqj'is 
e Oolleromiz non saranno costretti a por­
ti/re 11 latte nei jpaesi lontani coh perdita 
di te)li|)tl ed altri iùfeoUvetìienti chtì derb 
vano dalla distanza. 

LATISAMA 
Sou note le agitazioni tutt' altro ohe 

tianquille dhe tengono Sospeso da Vario 
tempo il paese di Ronohis ; e come quella 
popolazione vuole a;! ogni costo riuscire 
n-'ile sue àS^ifitóiorii di separazione dalla 
vetusta Parrncchiule di Latisaua. luUtile 
sarebbe V ilhidersi, poiché il fermento ognor 
più va aumentandosi. I fatti ohe si sucoe-
d'ino oliiatamente lo comprovano. 

Basti dire, ohe ogni giorno si tengono 
r, unióni private o pubbliche. Così a ùio' 
d'osoinoio in data 3 corr. il sig. Sindatio 
dì quel Comune pubblicava il gegUentb 
01 dine del giorno a tutti i capi famiglia ; 

« Il Sindaco del Comune di Bonohis iu'-
vita V. S.... ad intervenire alla rijiniono 
dni Comizi elio si terrà nella chièsa Ourà-
ziile di RonOhis il giorno 9 febbraio alle 
ore 2 pota, per rieonbscere dominieàte l'ob­
bligo del qttartese, e coit, dichiaraMùne di 
pagamento nel tempo avvenire come per lo 
passato, ovvevtendo ohe iu caso di diser­
zione avrà luogo una seconda adunanza nel 
giorno Ì6 febbraio ore i.' póm. alla quale 
qualunque sia il numero degli interveiluti 
le deliberazioni saranno valide». 

L'assemblea diflatti si tenne come altre 
volto nella chiesa maggiore alle Ifi. AU'ap-
p'ilci risposero lO-t capi famiglia. Dopo 
varie discussioni in argomento il sig. SiU-
daco dava lettura del Verbale j e le singole 
proposte ad unanimità di voti venivano ap-" 
provate. Come puro di prontare quanto 
prima il relativo capitalo per l'affranco del 
quartese all'Abate di Lati.sana. 

Ora a pi'atiche cotanto solenni noh rosta 
che augurare uh buon fine. 

ZUGLIO. 
Missione. 
Il .'ì e. partì da Fiells il ^[. B. Lesluzzi 

dopo avervi tenuto otto giorni di sfivituali 
osercizii. 

Raccolse buona mosso, od a ragione può 
dirsi soddbsfutto. 

Una tragedia uel hoseo. 
Decisamente l'inverno in Carnia accenna 

ad avviarsi verso una fama di triste cele­
brità. Ieri fu un'altra .giornata nef'astu por 
la cronaca della moralità nella nostra Carnin, 

Si sparso nel mattino la voce che certo 
Giovanni iMestrin di Lovea era stato ucciso 
noi bosco da Un Suo giovine cOmpaeSalio. 
La voce, Ibrtiuiatiimonte, non era del tutto 

4eÉ : -É trattalif£'|itì'è'd'iiii'graV6'M?iiiiètito 
di cui non si tìonosde ànbqw-la ptirlftta. 
Ferito e feritore -^ secondoi.ulteriori par­
ticolari giunti, qui più tardi - ^ ' s i tî oVa-
vano nel bosco a lavorare. Ad un certo 
Ititifij lìaoqUS fri i dìiS titìa qiissliMè''ijìlayl 
fiooosa per una sciocchezza deb valore di 
binque, oehte^imi. IL diverbio, andò adcàlo-
feodott ìlBolia 11 Vbdbhifl,.ltt4bi6 landafè Cun 
deffone al gioviiìe. Altri attbrmano ohe lo 
percosse con un leghi). E questa versione 
pare più esatta pèrahè U feritorB vehne 
dottdotto ad Arta, certamente pet esaérs-
esaminato dal medico. Comunque sia) il 
giovine, vedendosi trattato cosi, si pose a 
percuotere il vecchio alla testa. Ed anohe 
qui due le versioni : chi afferma ohe per­
cossa il vetiohio Miislrin con l'ascia, ohi 
invtìtib coi sassi. 

A tutta notte il medico di Arta si Dfeicò 
per visitate U ferito. All'alba i darabinidri 
di Tolmezzo vennero su per fare il sopfa-' 
luogo. Arrestarono il feritore ia oasa BUaj 
e, come vi ho detto, vetìno tradotto ad 
Aria ,per essere, probabilmente, sottoposto 
d perizia sanitaria. Mentre vi scrivo i oai;a-
bidì'èri lo conducono su dna vettura allo 
daroeri di Tolmezzo. Del ferito non so 
qiiali éltìho Ig tìondizitìdi. belio il suo slato 
a astiai gi-ave. Se sarà del caso non iiiau-
dherò di inforuiarvl. 

TAVAtìt^AdOO. 
Nilo»!) pi'òfeUor'i. 
In quésti glorili prBSto la tieksiù Óan-

forifin di Si OBBilia e al CdbSBtVàttirio Mu­
sicale, il distinto giovane signor PaSéblllii 
Giomhatta, ha superata Itsliceoieiite gli 
dsiimi di professore di cauto e conipoBUioriè 
dtlenendo il massimo dei punti con di­
pi una, _ • 

Al gentile e colto maestro lo nostre più 
•sfiVe congratulazioni ed auguri. 

PIEVE DI ROSA. 
Santi esereixi. 
La passata settimana si ebberlj in questa 

parrotjouia 1 Hauti esercizi, durante 1 quali 
questa buona e IttboWósii popolaziobe ha di-
ih >strato una fede e una pietà da vero ea'-
domiabilè. 

dno, due e tl?e chilometri — mattina e 
St̂ ra — fHdaVtthti i t'adell per vebire alla 
dJiiesa e quasi tutti in iiuS si aócolitaroilb 
ai aìinti.-tìaeramenti. 

Bravi i parooohiani di Pieve e ohe il Si» 
^nore li benedica, 

, FAEDIS. 

Domenica 16 febbraio beli' ampia sala 
di Ile Società OattolicliB avrà luogd V au-
riuale assemblea generale dei soci della Goo-
pi'i-ativa di consumo per la discussione e 
approvazione del Bilancio 1807. 

Fra i, soci interyenuti verranno estratti 
parecchi {iremi. 

Sarà jibi teauta Uda couferbliza dà don 
E Iclardo Martìltslti sul dovere del cattolici 
dell'ora presente. 

La conferenza sarà pubblica e vi po­
ti inno assistere anche i non soci. 

MOGGIO UDINESE. 
L'Jsseiiiblect della' Società e mnferbnita 

ivU'alcoolismo. 
Domenica 16 corr. alfe oro 13 la Società 

0,̂ )eraia Cattolica per il Mutuo Soccorso e 
pi'r la previdenza terrà nell' aula scola­
si ca l'assemblea generale nella quale dopo 
il;.a comunicazione importantissima si di­
scuterà la proposta dell' impianto di un ri-
draatorio festivo, istituzione vivamente son-
tita nel paese. Ed alle ore 11, nell' aula 
St issa dh& è qtlella della Scuola di diségno 
vofl'i toilttta una phlììilibà doHferénza alla 
quale Jicitranab parte'oiparo anbhé i non soCi. 

Oràìore Sarà l'illustre prof. Antonini, il 
d.StintltìÉiWb psltihiatra, la cui parola 6 
duvhnqiife ascoltata da nUWèrosisslmi uditori. 

Il IPllia della conferenza sarà: Sull'Ai-
CualiMt) nei stitìi effetti igienici e sociali. 

Q,iìStiitl 'sentono l'iibportaliza del lavoro 
pi'oilcUtt al qUald atteildb ia benelica nostra 
S icfetà e stahtlo aflpro'zzare l'utilità im-
m&asa delle coQfbrenito della portata di 
q-iella oltb vei'i-à tébula da sì illustre cra­
tere nod vol'i'anbo mancare al loro dovere 
con la loro presènza mo'Sttandosi veramente 
Oiistiienti od amanti del progresso. ! 

COLLOBEDO DI PRATO. 
Il nuovo circolo agricolo. 
Come già Vi accennai giorni addietro, il 

nuovo circolo agricolo domenica fu comple­
tamente costituito sotto la Presidenza del-
l'egreffio sig. Pietro Giaooraini il eguale 
(iiroondato da ottimi consiglieri saprà dar 
iiibromento 6 florido sviluplio alla nuova 
istituzione e così portare Urt gian Vabtaggio 
rtll'agrioOltUi'à e alle industrio annesso. 

Fu poi stabilito di far sorgere in seno 
a questo circolo nuove provvide istituzioni 
di carattere economico-sociali a boneilcio 
dei soci. 

Coraggio e sempre avanti ; e faccio l'au­
gurio quosto istituzioni oltreché al benes­
sere materiale servino a mantenere ijuol-
l'uniorte morale che sbmpre fino ad oggi 
ebbe a godere qmislo paese. 

Serata ilclìa flocietà bandistica. 
Domenica pure ebbe luogo una cena ed 

Unita bitìtlllél'illa dei soci della banda nelbi 
sala dulia Canonica. 
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f 10001)0, oMoaUfo 
Furono tre ore di schietta allegria so­

stenuta i à Wiil'iiél idéf^lautì illift--ftfesi-
denza, alla società e alltt"'oonooi'dia ohe 
deve eontittnftrt ft regnare fra tóroi OordìoU 
auguri) i . 

N'UaVa niMhMt . ' ' 
La ftbWlbèi'ia tóodlé'std iti éi(JÌ8Ì6tlg fll 

oottf ttl#e «ièlla tìttiWi tìai!8ebhlalé tìtìft dttttVa 
niobhitt a òiiOl' di Mdrlà. 

VALVàSÓNi. 
OH iiitsitdia ehe costa L: SOOOt 
liB fiotta dfel 4 Verso lo 8) 1§ o&iapiM 

a albrtob l-Boero s^egliatS l'itìtfero pftSsie. 
l'U UH oOrifere all' ittipazz!tt»j non tìttpeddo 
da die tìttrte era seoppitiitì uil itioendiOi 

Iti piazza OaattìllD, ttell'abitfiSiOne del 
falegname Bàilaele MoliriSri, il fuobo, ob-
mittttiato nel WVni'tttoi'io, ininaoeiaW sSriil» 
mente'lÈ case violHO. KotlilnatàfflOlitè ei'tt 
cessato il vento, B la proHteiiia -del pùpO^ 
lani coti la pompi, secchie. Scale, eOiS., 
ooiiltìbUi a dowata l'iafiéndiO. 

Il tlttntìo, pei- attrtìiiìti e iliohili, nOH !is-
siourati, sarà di eiroa 2000 lire. 

Nelle botteghe del falegnanii Si tehel'éa 
troppo col fuoco. Un po' piti di avVBHeh*»; 
risparmierà dei guai. 

BOIA. 
Acutissima arisi immitipale. 
Dieci oonsiglie'ri diedero le diMiseioni 6 

precisamente Barnaba Umberto, NioolOBO 
Andrea fu Aogèlo, TròjàBi Giovanni, T4-
boga diosuè, Temporale VitaliadOj BortO-
lotti liiiigi, Btoaoollinl 'Pietio di ÌJonta, 
Piemonte Giuseppe. SiOr) Monaasi Mattia 
Tono e Piemonte (Jio. Batta Fàsul; 

Qdindl gli altfi tìiSOi dafaiino le diihis--' 
' sioùii tì allòi'à -^errà pfef póBhi gioifiii liti 

Commissario préfettiaid, 0 vei'i'aQìlO loft 
imposte ̂  le ^ dinli^siotti dall' autbMtà Sttpfej. 
riore, che cioè Soiogliei'à 11 Gotìsiglió. In 
questo' ottso àfremo unGommiSàarió HBgtó 
con tutte le speso inerenti; • ifastìtatìla è il 
dilemma Gambettiamo, o» dimettersi O sot­
tomettersi. 

SANGDABZO. 
Debutto d 
Con animo, con coraggiOj cOn spiglia­

tezza, sicuri della loro parte, domenica otto 
ancora fecero il loro debutto sulla scena 
col dramma « tìn falso amico», e oon la, 
farsa « Dbjo niézàanOUS *, alotini sOélk 
fatiOiUlli dell'Oratòrio dslS. GUorS di tìéM, 
qui, dal tiOsttO paese, jìcevéndo una véra 

, salve 'di applaudi dall'eritusiàstà ed affol-, 
lato udltOl'iO. tìilpSràl'óao se stessi. t)oiàèfiic4" 
ripèteWtib il situile di'amiiia e farsa con 
ottimo successo: Bra¥i pieeidi! Continuate 
ooBìj e Continuate ad amare ed Obbedire 
in tutto e sempre colui ohe. tanto ptoourà 
e s'occupa di voi, e eareta cosi un giorno 
coatenti voi, e sarete d'Onore alle VolirP 
famiglie, al vostro paese, alla pàtrias > • 

POEPBMOì 
PfO iìiiegmimmtó religioso: ' . 
Il Eev. Parrtìco, òbtì appl'àjifiati parole, 

spiegò dall'Allate, lo stìOJì̂  delta solte-
scrizioHé ed iti fcrOve si rtóeòléew ben 
trecento iìrme sehza. pi-esSlOné ftlouhi, Uè 
appai-ecoliiO di sOrta tta libéijàiaeìlte, MpH'n-
taneamento. Quekti buoni paesani ragio­
narono semplicemente cosi. In Ciba Si a--
dora Confucio, nelle Indie Budda, in Tur­
chia iVIaometto, i Pelli Bosso, mangiatoti 
di carne Uolanaj tonilo le loro Di^inilftj 
gli Stati Uniti, l'Inghilterra, gli Stati pili 
potenti del mondo oonsidarauo l'istiu-
zious religiosa come il centro dell'educa­
zione popolare ; òli 1 che viviatuo noi nel 
mondo della luna, dà rion volere che i no­
stri figli imparino il Catechisino, quel li­
bretto clie insegna ad amar Dio, il pros­
simo, la fnmiglia, la patriaV 

l'ossimo pazzi '. E dit Uomini di testa 
sottosorissert in favore doli' insegnamento 
religioso. j 

Contro Valcoolismo. 
In un'ampia sala delle nostre scuole, ii 

prof. Pasqualini, davanti un numeroso udi­
torio, fece una «conferenza contro l'alcoo-
lismo. Il brillslbte tìbnfereuziere tenne in­
catenata l'attenzioue del pubblico pSi* ttdit 
buona ora, con parola eletta, chiara, btlfcl-
vincente, mettpndii iri evidenza i pei-iii-
oiosi effetti dell'abuso doU'alcool. 

Tutti ne rimasero altamente ifflprtìgloiììiti 
0 pienamente soddisfatti, eccetto chi : ha 
orebohi e iion viibl sentire. Ila onolit e tìon 
vuol vedere. 

TOLìtEZZO. 
L'attuazione d'un antico desiderio. 
E' da tempo olie si lamenta che le nu-

torìtà comunali non abbiano preso 1' ini­
ziativa, perchè in tutta la Gamia non siavi 
un istituto tecnico o un ginnasio, cosi che 
le famiglie, con non lieve dispendio o ili-
saKJo siano costretto a mandare ad Udine 
i figli onde continuar loro l'educazione. 
Pare clie iìnalmente ai sia sentito il biso­
gno ili destarsi dal lungo sonno. 

Infatti in quesU glol-hi, ad iniziativa 
dell'amministrazione comunale venne ho-
minata una Commissiono che studi l'argo­
mento e faoOiia lo relativo proposte. Aiign-
riamo che pur sobluti éliiidosi a! iìèocssal-lo 

' dispendio, si ileeiila favororolmento nel ri-
llesso Chele spese pei' l'Isltuzlone lol'tìano 
sempre a vantaggio di tutti. 

lUpoSo festivo. 
HehZa incidenti di sorta. Venne domenica 

applicata anolio la legge sul riposa festivo. 
In seguito ad accordi presi pt-oventiva-
menle anche i negozi di coloniali regia-
rono oldusi tutto il giorno. 

Due soli negozianti uoil Vollero assog­
gettarsi alle delilierazinui della grande 

rftaggioranza ed aprirono i loro degozi nella 
niattinata, ciò Oll6 flr^oBò 'un fi? dì gi11« 
sio malumore fl-a 1 Sdlle^h'. Splmino dkè 
aelle venture domabioha anche questi^due 
faranno coinè gli altri a scanso di Spiace­
voli incidenti. 

Per festeggiare il lieto avveniidenttì la 
Banda Cittadina percorse, neUa mattina, 
ii paese BUbtttòdo alleerà ffiaMie. Alle Ore 
11 nella sala maggioro dell'albergo Alle 
Alpi, ebbe luogo un allegro banchetto fra 
gli agenti di tìBffibiercib e di studio, ohe 
poi nel pometi^^ib tutti uliltl cottMiobo 
Una splendida gita alle oolllae di Terza» 
gnis. Gita uhe til ftUegratà dit ì\bi gior­
nata eccezionalmente bella dai» la etagione 
ih cui oi troviamo. 

Due arresti. 
Durante là_ feSta da ballo al Teatro De 

Marchi veniva ieri sera tratto in arresto 
quel giovane Brtìhò Menchìni «he tanta 
fece parlare di sé l'anno passato, per il 
sacrilego atto commesso a dabflo del Vene­
rato crociiìsso del Salet. La causa di quo» 
sto arrosto flaVe attribuirsi a sbhiattìazzi e 
stranezze ohe commetteva, disturbando la 
festa. Un altro giovane certo Casasoln Gi-
sUlfo che s'era inlromoaso in Oasermai 
Quivi nella perquisizione faita loro sutilre, 
il Casasola venne trovato id possesso di 
un'arma da taglio proibita. Per questo 
fatto venne dichiarato in contravvenzione 
e passato alle. Carceri a dlaposizibne del­
l'autorità, il Monchini invece, smaltita la 
sbornia di cui era in preda ieri sera, veijne 
oggi riposto in libertà. 

SAÉ GIORGIO DI NOéAEO. 
Oli approdi al jjorto di Nogaro. 
A porto di, Jìogaro, nel 1907, approda­

rono 243 velieri, e 10, pirosoafi, contro 241 
e 10 in partenza. Il movimento oomples-
slvo dello saald fluviale di tonnellate 29770, 
diviso in 19830 di mèrci sbarcate -e 9940 
di imbarcate. Il maggior oontingébté 6 dato 
lier le prime, dal oarbon fossile tonnellate 
115600, ferro e ghisa 1400, pietMme 1100 -, 
per le seconde, dai laterizi!, tonnellate' 
4000, scorie da'fusione di toiaétólì 4370.' 
li resto viene tornito da cereali, zolfo, le­
gna, pesca e frutta. 

. AVASmiS. 
Cassa ritrató, 

; La ben costituita Cassft rurale di questo 
paesello, si può dire, ad onore del vero, 
va di bene in meglio, 
i Questa novella Società che ha àppeha 

\ln anno di Vita bontà oftotti una oinqìiati-
tina di soci e di giorno in giorno si veda 
ohe aumentano. 
, : L'utilità ch'essa apporta pel bebé co-
ibune, ognuno lo.{>UÒ todcal'e ..cab .tBafl.q,, 
Difatti lecotapete cumulative fatte lu^uesti 
giorni, di li. 3000, fra graqaglie, Oli, pastej 
riso ed altri commestibili danno un esempio 
pratico che l'Idea di un'ecoubiaia ben in­
tèsa in questo paese va laoendosi strada 
rapidamente. Si spera venga igtltuito ben 
presto un oonVebiente fflagttZfcino Coopera­
tivo che risponda alle osigotize boa solo di 
Àvasinis, ma andhe dai paesi contermini^ 

Per il giorno di Si Valentino, titolare 
di <iuesta frazione, si sta organizzando una 
imponcnto ì̂ agra. >-

In quel gioì'uo verl'à inttugurata la ban­
diera della Cassa rurale, i soci saranno 
fregiati del loro distintivo e ad allietaVe 
detta festa verrà anohe la banda di Osoppo. 

Ot abgMiftino di vadei- sempfé , tpieSla 
Società concòrde tadtO òhe tî à i Soci Spifl 
l'àttOro della tratelllanza. ' 

Uh caldo elogio spetta di plbn dil'itto al 
fegtetario delia tlassa DOn Valentino Pel-
legtìni chOs sacrifica tutto s6 stesso pel re-
gdlai'e andamento di questa importante e 
prQWida istitu^iofae. 

tJOLLOBEDO DI MbSTALÈAlSOi 
i M nuovo wfeiJfcoi 

OOn recente deliberazione è stato nomi­
nato' medico dì questo comune il dott.: ITa-
leBollini. 

tìongratulazionì all'egregio sanitario., 
HORTEGLIANO. 

• (haviìifima disgrazia. 
L'altra nòtte vorSo le ti certa Partoldi 

^ftrla, maritata Passerini, si recò nella 
cnhiSra di un suo lìglio per vedere se que­
sti fosse ritornato dalla festa da ballo. 

8tll ballatoio però, la povera donna forse 
pef l'osoUritil 0 per altro, inciaìtipò O cadde 
a rotolo giù pef le sbttle prtìduoendosi la 
i'rattuT'a del cranio. 

L'infeliee madre mezz'oca dopo spirava. 
, AMARO. 

Incendio jiériodico. 
Sul mob);e AtBai'ittna, precisamente tìella 

località detta Bach, sopra 11 nostro paese, 
l'altro iel'i si é manifestato il fuoco ili un 
bosco. In breve le ilamme alimentate dal 
vento presero proporzioni vastissime ool 
pericolo di distruzione di tutto il bosoo. 
L'autorità muuicipalo provvide subito a 
mandare Una nuitìorosa cumitiva di Operai 
per isolate il fuoco ed arrestare il corso 
doll'elemanto vorace. 

Da notarsi ohe il fuoco capita periodi­
camente in questa località ; l'tdtima Volta 
fu già due anni. 

Ih iUUZZO. 
Auovo uf/icio jioslate, 
Ool giorno 10 corr. febbraio verrà aperto 

al pubblico un ullicio postale a S. Mar­
gherita. 

Di conseguenza il nostro comune verrà 
diviso in duo distinte zone postali, delle 
quali la prima comprenderà Moruzzo, Ca­
sali di Mornzzo, Modotto, Mariacca e Lavia, 

aqna olia oontìauerà ad essere servita dal-
l'iJfflbitì ài Fag&gna, ftl qMl«, obtbe prima, 
fahàtì i^^tìggulo le OorHBpofiaònfe. 
• La $eoon4?» oomprendacà .8. Margherita, 

mazzanins, firazzaooo od Alnicoo ohe sa­
ranno serviti dal nuovo ufficio di S. Mar-
ghoriti. 

Giolista cnnioUa. 
L'altro giorno He cioliata sconosciuto, 

taeatte pOtreva a grande velocità per la 
strada, investiva involontariamente il vec­
chio Miohellzza Giuseppe sassafltaoitìqUenue 
ohe camminava^itt senso inverso. Neil ci­
clista si curò di scendere dalla macchina 
e vedere quali danni avesse arrecato al po­
vero vecchio. Ohe soccorso da alouol pas­
sati, accusava fortissimi dolofl di capo e 
nella sera stossa esalava l'ultimo respiro. 
Speriamo che l'el'oiCo ciclista venga scoperto. 

CODEOIPO. 
Le nostre scuole di domani. 
Ad unanimità venne autorizzato da! no­

stro Consiglio Comunale radunatosi il 7 o. 
l'acquisto dell* area per 1' erezione di un 
edificio scolastico, per una estensione \li 
circa 4500 metri quadrati. Il fabbricato — 
ohe non conterrà meno di venti aule in 
luogo dalle otto oggi esistenti — sorgerà 
sul fondo Bota nei pressi della linea ferro­
viaria. Del progetto venne inoaricato 1' e-
gregio ing. Giulio de Rosa di Spillttibergo, 
a cui pure si deve l'̂ aUìttiii'atO ediflbiO sco­
lastico di quel dapoltiogo. 

BIVE D'ARCANO. 
Bravissima disgrazia. 
Sei operai, addetti alla ooslruzioiie di 

uà salto bel banale Lèdta, CàddOi'e da un 
carrello ohe bolla Sua veldcé oottìa éiil bi­
nario, per un ostacolo ttoiî ato, ribàltfivu 
travolgendo'gli operai. ' 

Tre di essi, rimasti lievemente feri' i, 
furono medica,ti dal dottor Castellani, e 
gli altri, furono condotti, all'Ospedale di 
S. Daniele dove furoilo medicati dal doU. 
Colpi. Il loro stato è grave. 

TDRRIDA. 
Scoperta di cadaveri. ' 
Alla profondità di circa 25 cent, a pochi 

metri dall'abitato di Rodenzioco sopra una 
collinetta della sponda del Tagliamento 
praticandosi un. lavoro, dì aaeavaziono, fu­
rono rinvenuti gli, soheietri allineati i\x 
Oltre 20 persóne tutte colla bocca all' ingiù 
e presso ad ognuna 1 coltello a punta ov­
vero stilb;: Fu notato che le braccia orano 
inorooiate con a,nello di terrtf, e certo m.i-
scelle aveano ancora i :.dentì, solidamente 
infìssi. Eu trovalo finora anche una picco'a 
freccia. Dalla grossezza degli aliùohi sem-
.bra abbiaao appartenuto a individui molto 
*aiti":'-8i, suppone olia il soppèllìmeoto ri­
salga al ,15.0 secolo al tempo ilell'inv.-i-
sioue dei Turòhi, perOhè se fossioro dei 
tèmpi Napoleonici ci sarebbe qiu'olie mi-
moria. 

F A B I A N O . 
ffiineralia. 
Don Edoardo Pascolo il 0 con', ha avuto 

una larga manifestazione di gratitudine e 
di rimpianto doloroso. 

Oltre millecinquacento persone seg-uivano 
ilféretro oon una lunga fila di torce e in 
quella folla erano misciati dunconto lava-
rianesi, uomini, donne e fanciulli venuti, 
forse, a piedi per dare il tribiito estremo 
al sacerdote e al maestro. 

,;Là:filai!tìioftloa: di LttVai'Iabo,- .plfê eedUta 
dal vsssilld abbiale, 'esei»ui ' éeelfl pazzi di. 
circostiuiza ; prima dell'aas'lluzioiio, doti 
Fetìlio disse due parole spezzate ilalla coiri-
mozione ; mentre, al cimitero, un /.poviitO 
di La variano lesse una pagina , fialdii daldtt 
d'addio. , , 

e'oeezionalo, rimitnaesinpr® una delle tnag-
gibri soatnri^itìi di fiteheitó tìèli'itìdMWia 
agriàdltt. E ' ghindi ben da Mttshtata sÉtì 
osSa sì trovi in tristi oondi8iBBi tìel-di-
sttatto di Oivi^alè,' cOndi8ioui dovuts .non 
alla natura negativa - dei - terreni, nona 
quella dautìltma, ma ittfèbe pi'tJog{ia,'" 
fatte ié-débite etìcéìjlodl, alla mpìméMi 
incuria dei ptòprietàfì è dei cbndilltOJi di 
fobdi. 

AH' Ihtdtìtò dUhtiUe d' ihtìbtt|gi^« là 
buona oéltUi'a ài llHft pianta Jifézió», d | | i 
più ohe mai insidiata da molti nemici,- di 
odi forse il più terribile e temibile 6 la 
Oocoiniglia dSl gbltó (DlBspiS féhiifrona), 
•vOnne indotto 11 bbfiCorM di àtll bblaoo il 
pi'ogramma, ripromettendomi che vi pren­
dano parte il tadgglof rihtìero ptiSèibile di . 
agricoltori, segnando cosi 1' inizio di un 
periodo di i-ihUbvaitìento HOlk ooltUi'à del 
gelso. 

fPonaca Gittaàti ina 

hi-gli agricoltóri del tìisli-ètto 
di Cividale 

Contorso per i gelsicultori. 
I. Per iniziativa della Sezione dell'Alto 

Friuli Orientale dtìUa_ Cuttedra Am,b,uIaole 
PtovitìÒiale di , Agricoltura è indétto u n 
Oohobrso tra gli agricoltori dei comuni di 
Attimis, Buttrio, Cividala, Corno di iìb-
sazzo, .Faedis, Ipplìs, Mi.ii:izauo, lloimaeeo, 
Povoletto, l'remariacco, Propotto, Itamiiu-
zacco, S. Giovanni di Jlanzàno, Toi-i'Oano, 
ohe entro dato termino di tempo abbiano 
dato impulso liei loro terreiii alja coltiva­
zione razionale del gelso. 

II . Saranno cìonferiti premi in medaKlie, 
in diplomi e in denaro. 

III. Ogni premio sarà accorapaguato da 
diploma. 

IV. Le formazioni di vivai e di.pianta­
gioni saranno ammesse al Concorso, se 
fatte dalla primavera del 1908 al maggio 
del 1909. 

V. L'aggiudicazione dei premi sarà l'atta 
entro il settembre 1909 da uba Couunis-
sionO tecnica nominata dalla Cattedra Am­
bulante Provinciale d' Agricoltura é dnl-
l'AssOoiaziono Agraria Friulana. 

Talo Oommissioae terrà conto anche dello 
varietà dei gelsi prescelti dui eoiieorreuli, 
0 del metodo di piantagione. 

Por schiarimenti alle domiilido di aoi-
missione rivolgersi alla Sezionò della Oat-
todra di Agricoltura con soda in Cividale. 

La Presidenza della Sezione promette un 
caldo appello cosi esprimendosi: 

La gelsicoltura cootiibuiìjco in massima 
parte ad assicurarci un prodotto, che, per 
la ra|)iditù noll'otteuei'ln a poi suo valore 

Òomprovinciàls àsèitldl'àid all'èstero. 
Giunge notizia elle l'atea tiotta sulla 

strada ohe da OlanO OontìUoe a FiUnia venne 
rinvenuto il cadavere d'uno, ,SDBnosciuto 
assiderato, die poi venne identificato per 
tale Giuseppe Vassonelli,d'anni, 32, appar- , 
tenente alla Provinoia di Udine» L'infelioe 
ei'a giunto a Fiume domenica, reduce dalla 
Bbsnia ed era subito ripartito, a piedi por 
Lubiana. ' ••• . , , . .. ; ;v , 

« La Scuola professionale delle figlie 
dal Popolo» Mm II Patronato delia 

' R e g l h à i - . • • • ; . ' ; , : • : , ' , > ; • . ; , • . ; ; , • , - : : . 

Dal Ministero della Beai Casa pervenne alla 
Co. Anna di Prampero Jieeìer, presidentessa 
dèi Comitato di SignOfe della « Btìtitìla ptb' 
fessionale delle figlio del.,popolo», .la no-
tiììia olio S. M. la Regina si ébondpiaciuta 
di assumete l'alto patròuatb di tale BtìttSla. 
b'Augusta Donna esprime «la speranza, 
che (}Ua8to, segno del morale tó itìbétafe 
giameftto possa bontrltiultS, ad fliaioufata fé 
sdrtì della bella e civile opera». 

,E' facile tìonipretìaerB la èeddisfiiìibne 
delia Scuola profe-ssipnale dolio •figlie sìsl 
popolo, per avare ottenuto così Alto Pa-
trooinio. 

Cassi K̂ nali il Imtìll 
«li B. Mar ia Assunta-

FORNI DI SOPRA -
Bocietà Cooperativa in nome collettivo 

La Presidenza della CàsSttlMftlè: dì pre­
stiti di S. Maria Assunta in ì?orni di Sopra 
iilvita i sodi ad intervenite all' asHeiilBlea 
generale ordinaria oltS si torta giO'̂ é̂dl 20 
febbraio alle ote 9 anlifiii per ; discutete, il 
seguente . 

Ordine del gKrrna.' 
1. Esposizione del Bilancio al 31 di­

cèmbre 1907 ed iniziative della Presidènza 
nella passata gestione ; 

'J. Relazione dei Sindaci quindi appro­
vazione del Bilancio. 

a. Elezione del Prèsidento. 
4. Elezione di patte dèlia Presidenza j 
5. Elezione dei Sindaci, , 
6. Elezione del Sagretatio-Caséìere. 
7. Limite massimo del prestiti passivi e 

del fido ai soci. 
8. Proposte eventuali dei socii 
Si avverte ohe 10 proposte a le inter­

pellanze da farsi, detono giusta il dìMposto 
del Regolamento interno éaaòrè presentate 
24 oro prima alla Presideuzai e Ohe |e 
mancanze dopo terminato il secondo ap­
pello, saranno punite con la ffltllta di L. 1. 

Ifornl di isópra, 3'febbraio l908.. 
Per il Presidenié 

A ' S T O N I O c o M i s ; , ; 
Il àègrétarìO-Uassiefe 

I Pietro OeUS; 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiacono a perfeziono qualunque oorreilo 
da sposa, da. bambino, lavori iu euoitOj in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, BttUdiete 0 Stivati. 

Fanno il bucato e la Stiratura pei- Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più souola di dia 
segno, igiene, economia doffiestica e Orti"-. 
coltura. 

La Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Raimondo Zotzi si è stabi-

ata di nuovo in Via Daniele Maiiiti {6R 
San liartolomio) N. 10, quasi nel Sito di 
prima in locale grandioso, messo del* tutto 
a nuovo e fornito di qvlanto può oocolrere 
ai M. M. 'R. H. Sacetdoti. Fàbbrioetìe B 
Coufraterliitd e con copioso assottiiuButd di 
OR-gotti di citucelloria. 

Chi avesse bisogno pet la prossima cani-
pagna in Germania di Salami, tórdo, olio 
fluissimo, lortnaggio. farina, fagiuoli, pttètS, -
riso, ecc. a prezzi oanveniàbti ri'v'Olgotsi 
alla Ditta Qiuseppe OOSratli, Miinoìmn 
fMoKRCol, Schraiidrtilatrasaei 4fi. 



jpjotìtìlB'-ejilcaiié'' 

Premiata dffelleria 
CONFiftERlA— BOTTIGLIEftlA 

«^{rolamo Bai^baro 
Udine Via Paolo Oanciàni 

Paste e torta .fresche —. BisoottL-^ Con­
fetture,,- OIOCOOLÀTO allo ZABÀ&LIONB 
-Oioócblato fòglia e vario — Thè Idwat. 

PANÉTtONl - KRAPHEN. , 
y i n t sqwlslt i a s sor t i t i . 

Servizi 'per iipzze e battesimi ovunque. 

CASA di GORA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Oreccliio 
del cav. d o t i ZAPPARGLI 

SpéOiàlista 
UDINE - VIA AQTJILBIA 88 

Tiaite t u t t i i giomi 
Oamere gratuite 

per malati poveri 
TEMITONO N. 817 

NEVRASTENIA | 
e ms i l a t t l e i 

:mMLIDEllOSTGMliCOEDELL'IHr£SIiKo! 

I ^ 1 
I (Ijiappetenisa, nausea, dolori di sto- § 

maco, digestioni difficili, crampi ^ 
intestinali, stitichezza, eco.) 

(iott. filttscpSIprltili 
Consultazioni oyni giorno ( 

\ dalle 10 alle 12. (Preavvi-\ 
\ saio anche in altre ore). 

I Udine - Via Grazzano '29 - Udine 

HgiflcGltori ! 
La più importante Mutua per l'as-

sicuraxione del Besiiaìne è 

LA aUlSTELLESE 
premiata Associazione Naxionah con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Èssa piatioa l'aasiourazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

i!) dall'aòorio dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOI e 0. - Via AIa%-
xini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Azzar ''leusto d. eerente responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato», 

FONDERIATN GHISA 
Francesco Broìli 

UDINE - Fuori porta Gtmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piaatato una 
grandiosa 

Fonderìa per gìiìsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DlSCRETlSSIMr 
ThlliiwMitfwin iiilfmr*'ii'1ìimrllr'''^^*Vifìiiiii<i1(ffl>>fciaii Mn ftMdf 

Lactina Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NJDASIO 
di UDIHjE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
segarne, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. , 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

:-Banca ::Ga^tt()Iie^ 
SOóiétà-Bnonima cooperativa a Ga|)itale Illimitato ; 

X . H I . E . s e r . « 5 i . « l o . ' . '-
SITUAZIONE JLL:: 31 :GWN'NAIÓ.^J§m. 

Numerario in Cassa' . L. 
Valori di proprietà della Banda, (garantiti dallo Stato) » 

• Cambiali ) in Portafoglio L.: 2,185,254.61 
) scadute iu corso di risoos. » 18,865.— 

14,449.97 
102.984.— 

attive 

Anteoipazioni sui Valori e Riporti 
Conti Correnti diversi 

Debitori e Creditori diversi 
Mobilio e spese d' impianto 

Valori di terzi in deposito 
a garanzia operazioni 
a oaiizinne di servizio 
a custodia 

Tasse e Spese d'Amministrazione 

» 2.604,119.61 

L. 344,189.42 
» 73,552.35 

6,200.— 

Totale delle Attività L. ,3,145,496.35 

77,750.— 
266,4.^9.42 

Ih. 489,649.44 
' » 12,000.— 

10,936.75 512,586.19 

1,422.47 

Capitale 
Fondô  di Riserva 
Fondo oscillazioii'e valori 

• Totale generale L. 3.669,504.01 ' 

1 ? a t r i ITO. o r i l ò s o c i a l © . 

• , . • • L . 141.340.— '* 
51.400.65 

2.148.67 L. 104,889:32 

J P i i - s s i v i t à . 

L. 2, 7^•0,657,72 
01,207.14 
49,660.— 

1,144,10 
5,654.67 

Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e vincolati. 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Debitori e Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo previdenza impiegati ' 

• Totale idla Passività L. 3,093,112.95 
Valori di terisi in deposito . 

a garanzia operazioni L. 489,649.44 
a cauzione » 12,000.— 
a custodia ' » 10,936.75 » 512,586.19 

Dtili lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 
risconto esercizio precedente 

Utili esercizio 1907 
29,850.61 
23,954,26 

lì: Sindaco 
avv. oonim. V. Gasasela 

Totals Generale L. 3,659,504.01 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE II Cassiere 

F. mABTINtrZZI A. MIAHI O. PoUti 

O I ^ E Ì I ? . . A : Z ; I O J : - ; J I 
La ÌBanoa è aperta tutti i giórni non festivi dallo ore 9 alle 16, e 

fa-le seguenti operazioni: i 
Riceve depositi in Conto Conrnte con ehèques al 3 li2 OjO 

» » a M9par«M'o Mbero nortìinajivi al portatore » 3 li2 0(0 
» s a Piccolo PisparWiio (libretto gratis) »,.4 0(0 

a lììsparmio Vincolato a scadenza fissa; da 6 a 24 mpsi, al tasso dà covenirsi.: 
„, Accorda prestiti a soci e non soc/,' con due firme,. al tasso dal 5 al 
'6 OtO, a seconda delle scadenze. 

Àntecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 
valori bene accetti alla Banca. , j , 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci 'e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e C îrte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. . 
Le azioni della Banca, del valore di L. 27.— sono nominative, non 

possono essere ceduto senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, 
al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto­
liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell' Istituto. 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene 
' sempre pronto un vistfisò assortimento di 

'.Candele eTorcie di tu t t e le qual i tà ====== 
======= Ceriole, Cerei Pasqual i e Incensi 

Riceve in cambio di cera nuova, rottami rti cera, gocciolature e cera ver-
I gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 
I, Per maggior comodò dei Signari Clienti il recapito In Citta è presso 

la Libreria Zorsei I l a i n i o n d o (Vi^ D. Manin) 

wiW^;i:r.i.'3i^'ii: 

Costs?uaioìa© spec i a l l z i za t a di 

a turbina liheraxnente sospesa 

J. RiELOTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , Via Calrol i , 21 

Le mlollorl per spannare II olerò ~ Massimo 
lavoro col minor slur/.o possibile - Scre­
matura perfetta - Massima dui'atn. 

miMìUì im'f-'mhM PREMIO 
MiiKniniix Onorilicori'/.a 

3 . Daniele F'-tali !'.><>" RSedaBl'a d 'o ra 
' Wit[*[iiii.a Oqorillueuia' 

6'i cerimio'ilumiurtutlo ugeuH locaH, 

jaàmmiKSmmSSSSSmmm 

Uno sguardo alle piazze (fel Régno; 
Nel oomplesap vi è ciuàlohe leggero au­

mento nei b.oviHi e nei suini grassi je.noi 
frumenti,; .oàliua, nel risi e grftnoturbhi! • 

Nelle nostre piazze nel giprh»? 8: quanto 
al bestiame notiamo'òhe a ;pórt6gruaro, il , 
mercato risultò aniipato con vivissime con­
trattazioni sui biiòi da lavóro pagati a 
prezzi elevati;; in'buona vista la roba da 
carne; trascurate le vaóohe/e-.Il vitellame 
in geiiere ; ohe a Saqile il mercato ,fu di­
scretamente animato, sebbene gli animali 
condotti fossero in , qiiantità .minore del­
l'altra, settimana. Preferiti i buoi da'la­
voro, ad alti prezzi ; poi le vacchine da 
latte 0 pregne, per esportarle, tSd anche 
esse ottennero buoni prezzi. Sempre ri­
chiesta la carne ohe oaoillò fra le L. 116 
e 135 al q.le. di peso netto. I, vitelli lat­
tanti, da macello, furono incettati solo per 
l'interno a prezzo medio di L. 85 a 95 al 
q.le di peso vivo, con due chili di abbuono ; 
e ohe a Cividale i vitelli vennero esitati 
con qualche rialzo. • 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
XCevcati dèi snini e degli ovini. 

giorno S, 
580 — venduti 288 ai prezzi se-Suin: 

guenti : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 
oltre 8 mesi , 

62 da lire 18.— a 25.— 
70 da lire 28.— a 36.— 
53 da lire 42.— a 56.—: 
46 da lire 60.-- a 78.— 
,— da lire —.— a, —.— 

e 57 da macello da lire 108 a 114 al Q.le 
Pecore nostrane 34,— vendute 30 per 

allevamento da L. 19 a lire, 26. 
Pecore , slave 28 — venduto 21. da lire 

16 a lire 22 per, allevamento. 
Castrati 45 - - venduti 40, da macello 

a L. 1.10 al kg. 
Mercato juensile di vitelli. 

in sub. Aquileia 
Giovedì 6 cmrente. 

Vitelli entrati ,N. 380. 
Venduti 175 da lire 58 a lire 260. 

Cereali. 
a lutto II corrente. 

•Frumento da lire 25 a 24.75 il quintale 
Frumento da L. 19.60 a 19.60 1' ettolitro 
Granoturco da lire 14.75 a 16.10 al qtiint; 

j. : da lire 10.90 a 12, l'ettolitro ; 
Qinquantino da lire iO.80 a 13.50 il i^uint! 
, V. da lire ,8.90 alo.—l'ettolitro 

' I^egna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.40 a 2.80 al quint. 
-Legna da fuoco forte (jn stanga) da 

lire 2.20 a 2.60 al quint. •• : ., 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint.-

foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 10.50 a 

11.30, Il.a qtialità da, 9.60 a 10.30 
' Fieno della bassa La .qualità da 9.40 a 
10.80, Il.a qualità da L. 8.30 a 9.40. 

Erba Spagna nuova da L. 9.80 a 10.—. 
Paglia da lettiera da L. 6.70 a 6,—., 

Generi vari. 
Fagiuoli alpig. da L, 28.— a 34.— 

», di pianura da \>, 20.— a 28.— 
da > —.— a 6.— 

L. 2.60 a 2.75,, al kg. 
> 2.30 a 2.60 al kg. 

Patate 
Burro di latteria da 

» comune 
Carni. 

Carco di bue a lire 143 al quint. 
Carne di vacca a lire 124 al quint. 
Carne di vitello a lire 95 di quint. 
Carne di porco a lire 120 al quiut. 
a peso morto ed all'ingrosso. 

Pollerie. 
al kilogr. 

Gajiponi 
(falline 

da L. 1.35 a 1,55 Gajiponi 
(falline » 1.30 a 1.40 
Tacchini » 1.20'a 1.40 
Oche . 1 . 2 5 a 1.30 

Dova al 100 da L. 5.50 a 6 50. , 

J 

Il mercato dei vitelli 
ohe ebbe luogo fuori Porta Aquileia fu 
animatissimo, in quanto che ben cinqne-
qeiito furono i capi,di boetiiimo porluti sul 
piazzalo. , 

Furono conclusi molti atl'ari o 1 prezzi si 
mantennero elevati. 

Alle 11.30 sotto la presidenza dell'asses­
sore Pagani, assistito d^ir ispettore Ragaz­
zoni e dal veterinario dott. Selan segui l ' e ­
strazione a sorte dei premi ohe sono undici : 

1. — 55. Zenarola Domenico, Casali 
Gormor. 

2. — 136. Rojatti Michele, Via di Mezzo. 
3 . • ^ ' • ~ 

4. 
5. 
6. 
7. 

Pilosio Maria, Via Superiore. 
Mei'oi Domenico, Viainale. 
Rioli Olivo, Prailiimano. 

209. Balbuzzo Luigi, Zugliano. 
203. turi Piotrci, Oerrieglnns. 

1,32 
125 
144, 

232 Agosto Carlo, Paasons. 
128. Clocchiatti Briioeto, Baldas-9. 

seria. 
10. — 

Lai pacco, 
11. — U. Piani Domenico di Cussignaooo, 

227. Lodolo Vitlui'iu ili Cado, 

Valori dell© monete 
del giorno 12. 

Francia (oro) ' 100.01 
Londra (sterline) 25.17 
Germania (marchi) 122.88 
Austria, (corone) 104.45,; 
Pietroburgo (rubli) 202.981 
Eumania (lei) 97.50: 
Nuova York (dollari) , 5,liì 
Turchia (lire turche) 28.56 


